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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

Dicembre 2006

LUTTI

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso
la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova
Sampierdarena

TERESA GIAMELLO
(già pollivendola del

Campasso)

Con tanto dolore La rimpian-
gono i Suoi familiari.

È mancata all’età
di novantasette anni il 17/10/06

AGOSTINO CANALE

Una grande figura di
sampierdarenese vecchio
stampo, conosciuto e stimato
anche fuori della nostra città.
In questa dolorosa circostanza,
il figlio Lo ricorda a tutti coloro
che ne hanno apprezzato la
instancabile attività dedicata al
lavoro di impiantista idraulico,
ed il rilevante contributo per lo
sviluppo edilizio
sampierdarenese negli anni
‘50 e ’60.
Continuatore dell’opera del
padre Pietro,  è stato artigiano
ed impresario di fiducia di
antiche famiglie che a
Sampierdarena hanno avuto un
ruolo storico soprattutto
nell’industria dei pastifici, delle
conserve, degli oleifici e della
lavorazione della latta.
Nato il 28 agosto 1907, festività
di sant’Agostino, ha sempre
portato il nome del grande
Santo con molta dignità, ma
anche con un po’ di sano
orgoglio.

Il 17 settembre scorso, ha
concluso serenamente la sua
vita terrena

SALVATORE SACCO

Lo ricordano la moglie Ivana, i
figli Claudio e Silvia, la nuora
Franca ed il genero Bruno, le
nipoti Eleonora e Serena,
parenti tutti ed amici.

4/1/1998 – 4/1/2007

ROBERTO BALDINI

Ti pensiamo e Ti ricordiamo
con amore e nostalgia,
confortati da quanti sono quelli
che Ti ricordano e Ti pensano.
Questo ci aiuta nel nostro
dolore. Tua moglie, le Tue figlie,
i generi ed i nipoti.

15/12/1995 – 15/12/2006

REMO FRAMBATI

A otto anni dalla Sua scomparsa
la Sua figura appare
indimenticabile non solo per i
Suoi figli e la moglie ma anche
per tutti coloro che ricordandolo
come uomo probo e grande
lavoratore, serbano nel cuore
un grande rimpianto.

21/12/1998 – 21/12/2006

26/12/2006 – 26/12/06

MARIA FERNANDA MERLINI
ved. Rolla

A due anni dalla Sua dipartita
La ricordano con tanto affetto
Maurizio, Carla, Elena.

GIULIO IRALDO

A dieci mesi dalla scomparsa
la sorella Anna e il cognato
Enrico Lo ricordano a quanti Lo
conobbero e Lo stimarono per
le sue grandi qualità di uomo
buone e onesto.

17/12/2004 – 17/12/2006

Giannetto D’Oria, giornalista amato
e stimato da tutti, si è spento il
dodici dicembre 2005, all’età di
ottantuno anni. Era stato il
fondatore, nel lontano 1972,
insieme ad Ettore Bertieri e Rino
Baselica, del Gazzettino Sam-
pierdarenese e, nel 1982, della
Società Editrice Sampierdarenese.
Esponente dell’ANPI, capo squa-
dra anziano della P.A. Croce D’Oro,
era stato, negli ultimi anni,
Presidente del circolo Auser
Martinetti, carica ricoperta fino alla
sua morte.

Ciao Giannetto,
è già passato un anno da quando
hai deciso che era giunto il
momento di uscire dalla scena.
Oggi, a distanza di dodici mesi,
voglio raccontarti cosa è successo
nella “tua” redazione. Ti confesso
che non ti sentiamo così distante,
forse perché sulla poltrona che era
tua è seduto tuo figlio che, ogni
giorno che passa, ti assomiglia
sempre di più. Nei modi di fare, di

parlare, di confrontarsi - e qualche
volta scontrarsi -  con la gente.
È lui, ormai, la vera anima del “tuo”
Gazzettino. Saresti contento dei
nuovi uffici: li abbiamo rinnovati,
cercando di renderli più ordinati e
consoni ad una redazione seria e
motivata come la nostra. Le facce
che circolano, invece, sono sempre
le stesse e tu le conosci bene.

Soprattutto è sempre lo stesso il tuo
Gazzettino: forse migliorato nella
veste grafica ma animato dallo
stesso spirito battagliero e
indipendente che ci hai trasmesso
tu. Ed è dalle pagine del Gazzettino
Sampierdarenese che ti vogliamo
ricordare e salutare.
Ciao Giannetto.

Roberta Barbanera

Ricordo di Giannetto D'Oria
Ad un anno dalla scomparsa

Ci hai lasciato, ma, se come ci hanno insegnato, ci sarà la possibilità
di rivederci nell’aldilà il ciao si addice alla nostra lunga amicizia e
all’amicizia dei nostri lettori che da oltre trent’anni hanno imparato a
conoscerti, ad amarti e forse anche a non condividere tutto quello che
hai fatto loro leggere.

Andrea Valdemi

Giannetto ha rappresentato per la cultura e la politica genovese uno
splendido punto di riferimento.
La sua memoria non si spegnerà e la sua dedizione ai valori della
Resistenza saranno sempre nel cuore dei suoi coetanei.

Edoardo Guglielmino

Era la mente storica della delegazione, non v’era questione, argo-
mento, storie di singoli  e di famiglie che lui non conoscesse; quando
non si sapeva o vi erano delle incertezze, era un classico “dire”: “Sen-
timmo o Doia” (si legge: “sentimmo u Doia”) e potevi star certo che da
lui si aveva la risposta pronta e giusta.

Michele Caldarera

Sono sicuro che in quell’”altrove” dove tutti siamo attesi, ti sarai già
attivato assieme agli “anziani” del Gazzettino, per formare una nuova
redazione che possa anche da lassù operare, e questa volta con le
luci delle stelle comunicare quei valori in cui credono tutti gli uomini di
buona volontà.

Giovanni Maria Bellati

La morte è sempre un evento terribile nella storia di noi esseri umani;
ci appartiene, è inevitabile ma, quando chi se ne va lascia un segno
importante del proprio percorso terreno, allora, per chi rimane, c’è il
conforto di una gioia orgogliosa. Giannetto D’Oria ha lasciato a molti
questa sensazione.

Laura Traverso


